
REPORT DELLA COMMISSIONE TECNICA REGIONALE DELL’AREA SVILUPPO DEL 18 OTTOBRE 2009 

Il giorno 18 ottobre 2009, presso il Comitato Locale di Parma, si sono riunite le Commissioni 
Tecniche Regionali della regione Emilia-Romagna. 

Alla Commissione Tecnica Regionale per l’Area Sviluppo erano presenti:

- Carlo Alberto BERGAMINI (Delegato Tecnico Regionale per l’Area Sviluppo); 
- Samantha MURAZZO (Referente regionale per il PioNews); 
- Francesco ANNINO (Delegato Tecnico Provinciale di Bologna); 
- Paolo TOCCHIO (Delegato Tecnico Provinciale di Ferrara); 
- Enrica POLETTI (Delegato Tecnico Provinciale di Parma). 

I lavori della Commissione sono cominciati alle 11.00.

All’inizio della Riunione, Carlo Alberto fa un breve riepilogo della situazione generale della 
Componente e dell’Area, visto che non si teneva una Commissione dal marzo 2009. 

Anche a causa di tutti i problemi che ci sono stati negli ultimi mesi, i progetti regionali sono 
rimasti al momento fermi. 

L’Ispettore Regionale dei Giovani CRI dell’Emilia-Romagna, al momento della nomina del 
DTR, ha stabilito quali dovranno essere le priorità su cui si dovrà concentrare il lavoro 
dell’Area Sviluppo. Fra i punti principali ci sono: 

- aggiornamento completo del sito istituzionale regionale dei Giovani CRI 
(www.pionieriemiliaromagna.it) che al momento è di difficile gestione, non riesce a 
contenere notizie aggiornate su tutti i progetti che vengono portati avanti a livello 
regionale e non è graficamente molto accattivante; 

- realizzazione di un gestionale che consenta di archiviare tutte le cartelle dei 
Giovani CRI della regione. 

Dopo questa breve introduzione, si è passati al resoconto della situazione allo stato 
attuale nelle provincie che sono presenti alla Commissione. 

Il Delegato Tecnico Provinciale di Bologna delinea una situazione generale di poca 
adesione ai progetti provinciali proposti dall’Area e più in generale sottolinea le difficoltà 
nel reperire collaboratori qualificati (anche per questo motivo, la figura del referente 
provinciale per il PioNews coincide con il DTP stesso. Proprio per questo motivo è stata 
organizzata dal DTP una Commissione Tecnica Provinciale, ma si sono presentati pochi 
Delegati Tecnici di Gruppo. 
Nonostante questi problemi emersi, l’Ispettore Provinciale di Bologna, ha incaricato il DTP 
di formare un gruppo di lavoro per la creazione di materiale informativo sulla 
Componente (cartelloni e volantini), che verranno consegnati poi ai Gruppi di Giovani CRI 
presenti in provincia. 
Oltre a questo materiale di propaganda, la provincia di Bologna sta organizzando un 
progetto sul risparmi energetico e, anche per esso, Francesco sta preparando del 
materiale informativo. Lo scopo del progetto sarebbe quello di realizzare una mostra con 
dei pannelli con tematiche inerenti questa problematica. 



Dopo il DTP di Bologna, ha preso la parola il Delegato della provincia di Parma. Enrica ha 
riferito che è appena stata nominata e che quindi non ha ancora avuto il tempo di 
organizzare una riunione con i Delegati di Gruppo. 

A questo proposito ha anche sottolineato che al momento, non esiste un’organizzazione
capillare sulla provincia che porti i DTG a rivolgersi alla Delegata Provinciale. 

Dopo l’intervento di Enrica, prende la parola Paolo, il Delegato Tecnico Provinciale di 
Ferrara.  
Anche lui riferisce che è stato nominato da poco tempo e non ha ancora avuto modo di 
riorganizzare le attività dell’Area a livello provinciale. 
A questo punto Paolo riferisce anche sulle attività che sono state portate avanti dal 
precedente DTP, tra cui troviamo il progetto per la realizzazione di un sito istituzionale 
Provinciale e la realizzazione dei volantini per i corsi di reclutamento volontari per tutta la 
provincia. 
Al momento attuale, il DTP sta lavorando alla realizzazione di un database gestionale che 
permetta di raggruppare le schede di tutti i volontari della provincia di Ferrara. A questo 
punto Carlo Alberto domanda a Paolo se il progetto possa essere applicato anche alla 
Componente a livello regionale e il DTP risponde che potrebbe essere fattibile, però la 
struttura di base dovrebbe essere ospitata da un server dedicato. 

Finite le relazioni dei DTP, il DTR chiede che vengano redatte delle liste con tutto il 
materiale informatico, fotografico e per il videomontaggio presente nelle varie provincie
affinché, in caso di bisogno, si sappia cosa sia effettivamente presente in regione. I DTP 
cominciano subito il materiale presente di cui sono già a conoscenza: 

- Bologna: un videoproiettore e un computer portatile; 
- Ferrara: una macchina fotografica digitale e una stampante fotografica. 

L’argomento successivo del dibattito è stata la situazione del sito internet 
www.pionieriemiliraromagna.it. Carlo Alberto riferisce sulla scelta di usare un programma 
di gestione dei contenuti (CMS), che consenta anche a persone non esperte di 
informatica di inserire contenuti all’interno di appositi spazi specifici. Proprio per questo 
motivo, il DTR propone di rivisitare anche le pagine delle provincie, affinché il DTP, o 
persona delegata, possa inserire materiale sulle attività e sui progetti portati avanti. 
Assieme a questi nuovi spazi dedicati alle provincie, dovranno essere riviste anche le 
pagine relative alle 5 aree del Progetto Associativo. 

Carlo Alberto informa i presenti che, al prossimo Campo Nazionale (in programma a San 
Pietro Clarenza (CT) dal 4 al 8 dicembre 2009), sarà attivato il primo corso per Operatore 
di Primo Livello dell’Area Sviluppo, ma al momento non è stato ancora preparato un 
programma del corso da poter comunicare ai volontari interessati. 

Alle ore 12.50 vengono sospesi i lavori per la pausa pranzo. 

Alle ore 14.30 riprendono i lavori della Commissione. 

Alla ripresa dei lavori prende la parola la referente regionale per il PioNews e la 
Promozione immagine, Samantha Murazzo, che comincia a riferire su quali saranno le 
nuove strategie per arrivare a una maggiore conoscenza e consapevolezza (sia 
all’interno, sia all’esterno dell’Associazione stessa) di quali siano le varie iniziative portate 
avanti dalla Componente. 



Per prima cosa, vengono informati i DTP della volontà, da parte della regione, di creare 
uno specifico gruppo di lavoro che si occupi della Promozione immagine. Questo gruppo 
dovrebbe essere in grado di formare al suo interno almeno due “squadre” che siano in 
grado di dividersi la copertura “mediatica” di tutti gli eventi di rilievo che si terranno 
all’interno della regione (Campi di Formazione, Commissioni Tecniche Regionali, 
Assemblea Regionale). Lo scopo principale è, quindi, di far si che non vi sia solamente un 
ristretto gruppo di persone (come è successo in passato) che si debba sobbarcare tutta 
la gestione di questa area strategica, ma anzi che sia garantita sempre un’adeguata 
“propaganda” delle attività della Componente stessa. 

Samantha pone molto l’attenzione sul fatto che questo gruppo di lavoro non sarà 
costituito solamente da un insieme di persone che siano formate per poter gestire, anche 
in modo autonomo questo tipo di attività, ma che anzi debba essere per quanto possibile 
aperto a tutte le persone interessate, che abbiano un minimo di conoscenze in materia. Il 
compito delle persone che sono già formate, sarà quello di trasmettere anche e 
soprattutto le loro conoscenze ai nuovi arrivati. 

Finita questa serie di interventi, i presenti sono andati a parlare con gli altri membri delle 
Commissioni Tecniche, per sapere se le altre aree avessero bisogno del supporto dell’Area 
Sviluppo. Da questi colloqui, è emerso che sial’Area Servizio nella Comunità, sia l’Area 
Cooperazione, avranno bisogno di avvalersi delle conoscenze dei DTP e delle persone 
formate, per poter realizzare diversi progetti: 

- l’Area Cooperazione Internazionale ha intenzione di creare un’apposita pagina 
web (che probabilmente verrà ospitata nel nuovo sito dell’Ispettorato Regionale 
dei Giovani CRI dell’Emilia-Romagna), che possa materiale inerente all’Area stessa 
e alle attività di scambi internazionali che verranno organizzate; 

- l’Area Servizio nella Comunità sente la necessità di valorizzare maggiormente le 
figure formate presenti, come la figura del Clown. A proposito, è allo studio la 
realizzazione di una giornata interattiva cui prenderanno parte gli Ispettori 
Provinciali e di Gruppo, in cui verranno presentate concretamente le attività che 
possono essere svolte sempre dai Clown. 
Sempre per quanto riguarda l’Area Servizio nella Comunità, a livello nazionale si è 
deciso di puntare molte forze e risorse sulle figure dei futuri volontari Cri, con età 
compresa fra gli 8 e i 13 anni. Proprio per questo motivo, è stato richiesto all’Area 
Sviluppo il supporto adeguato affinché possano essere realizzati un video sulla 
storia della Croce Rossa, con i Giovani CRI che si rendono disponibili a livello 
regionale, cui prendano parte come attori i volontari stessi. Oltre al video, si è 
pensato anche di creare un fumetto, sempre sugli stessi argomenti, però rivisitato in 
chiave moderna. 

Alle ore 16.30, si conclude la Commissione Tecnica Regionale per l’Area Sviluppo. 

  IL DELEGATO TENICO REGIONALE DELL’AREA 
SVILUPPO DEI GIOVANI C.R.I. EMILIA ROMAGNA 

(Carlo Alberto Bergamini) 


